MODULO PER LA SEGNALAZIONE DI CONDOTTE ILLECITE (c.d. whistleblowing, ai sensi dell'art. 54-bis del d. lgs. 165/2001)

	MODELLO PER LA SEGNALAZIONE DI CONDOTTE ILLECITE (c.d. whistleblower)

	
L’articolo 54 bis del Decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165, introdotto dalla Legge Anticorruzione n.190/2012 e poi modificato dalla Legge n.179/2017 e, da ultimo, la deliberazione n. 690/2020 con cui l’ANAC ha approvato l’entrata in vigore del nuovo Regolamento per la gestione delle segnalazioni e per l’esercizio del potere sanzionatorio in materia di tutela degli autori di segnalazioni di illeciti o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell’ambito di un rapporto di lavoro di cui all’art. 54 bis del d.lgs. n. 165 e ss.mm.ii., hanno introdotto nuove e importanti disposizioni per la gestione del whistleblowing.  
In particolare, il nuovo Regolamento ANAC, approvato con deliberazione n. 690/2020, prevede l’utilizzo di modalità informatiche per garantire la riservatezza dell’identità del segnalante e per il contenuto delle segnalazioni e della relativa documentazione. 
[bookmark: _Hlk88817813]L’Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese mette a disposizione di tutti i dipendenti e i collaboratori che intendono segnalare situazioni di illecito (fatti di corruzione ed altri reati contro la pubblica amministrazione, fatti di supposto danno erariale o altri illeciti amministrativi) di cui sono venuti a conoscenza nell'amministrazione un modulo specifico (MODULO PER LA SEGNALAZIONE DI CONDOTTE ILLECITE) e un indirizzo di posta elettronica destinato unicamente al RPCT: whistleblowing@atovarese.it, a cui inviare il modulo compilato.
La segnalazione può essere inviata in forma anonima. Se anonima, sarà presa in carico solo se adeguatamente circostanziata; tale segnalazione viene ricevuta dal Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e Trasparenza (RPCT) e da lui gestita mantenendo il dovere di confidenzialità nei confronti del segnalante.



	NOME E COGNOME DEL SEGNALANTE
	

	QUALIFICA 1
	

	RECAPITO TELEFONICO
	

	E-MAIL
	

	DATA-PERIODO IN CUI SI È VERIFICATO IL FATTO
	

	LUOGO FISICO IN CUI SI È VERIFICATO IL FATTO
	


1 Qualora il segnalante rivesta la qualifica di pubblico ufficiale, l'invio della presente segnalazione non lo esonera dall'obbligo di denunciare alla competente Autorità giudiziaria i fatti penalmente rilevanti e le ipotesi di danno erariale.



	RITENGO CHE LE AZIONI OD OMISSIONI COMMESSE O TENTATE SIANO 2
	a)	penalmente rilevanti;
b)	poste in essere in violazione dei Codici di comportamento o di altre disposizioni sanzionabili in via disciplinare;
c)	suscettibili di arrecare un pregiudizio patrimoniale all'amministrazione di appartenenza o ad altro ente pubblico;
d)	suscettibili di arrecare un pregiudizio alla immagine dell'amministrazione;
e)	altro (specificare)

	DESCRIZIONE DEL FATTO (CONDOTTA ED EVENTO)
	














	AUTORE/1 DEL FATTO 3
	

	ALTRI EVENTUALI SOGGETTI A CONOSCENZA DEL FATTO E/O IN GRADO DI RIFERIRE SUL MEDESIMO 4
	

	EVENTUALI ALLEGATI A SOSTEGNO DELLA SEGNALAZIONE
	



LUOGO __________________________    	DATA ____________________________________	

FIRMA ___________________________

La segnalazione può essere presentata:
a)  verbalmente, mediante dichiarazione diretta al RPCT, il Direttore Dott.ssa Carla Arioli (0332 / 311701)
b)  tramite indirizzo di posta elettronica whistleblowing@atovarese.it sempre al RPCT
c)  direttamente ad A.N.AC. tramite l'indirizzo di posta elettronica whistleblowing@anticorruzione.it




2La segnalazione non riguarda rimostranze di carattere personale del segnalante o richieste che attengono alla disciplina del rapporto di lavoro o ai rapporti col superiore gerarchico o colleghi, per le quali occorre fare riferimento al Direttore
3Indicare i dati anagrafici se conosciuti e, in caso contrario, ogni altro elemento idoneo all'identificazione
4Indicare i dati anagrafici se conosciuti e, in caso contrario, ogni altro elemento idoneo all'identificazione
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Il contenuto generato dall'IA potrebbe non essere corretto.]
	INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI NEL PROCESSO DI GESTIONE DELLE SEGNALAZIONI DI COMPORTAMENTI ILLECITI (WHISTLEBLOWING)
Ai sensi dell’art. 13 del Reg. UE 2016/679 (G.D.P.R.)
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Gentile segnalante,
TITOLARE DEL TRATTAMENTO E FINALITA’
l’Ufficio d’Ambito di Varese, Piazza Libertà, n. 1 -21100, Varese (VA), C.F. 95073580128, è il “Titolare del trattamento” dei dati personali forniti dal segnalante per la finalità di segnalazione delle violazioni delle disposizioni del diritto dell’UE e delle normative nazionali nell’ambito della propria attività d’impresa (c.d. whistleblowing).

BASE GIURIDICA DEL TRATTAMENTO
I trattamenti dei dati personali sono necessari per adempiere un obbligo legale (D. Lgs. 24/2023) al quale è soggetto il Titolare del trattamento.
I dati personali sono acquisiti esclusivamente dal soggetto incaricato di gestire le segnalazioni (il “gestore delle segnalazioni”), che tratterà tali suoi dati esclusivamente per l'esecuzione dei compiti connessi con tale suo ruolo.
TIPI DI DATI TRATTATI E FINALITÀ DEL TRATTAMENTO
I dati forniti dal segnalante al fine di comunicare le presunte condotte illecite delle quali sia venuto a conoscenza in ragione del proprio rapporto di servizio sono:
· (eventuale) nominativo;
· (eventuale) recapiti personali
· Oggetto e contenuto della segnalazione.
CATEGORIE DI DESTINATARI DEI DATI
I trattamenti sono effettuati a cura delle persone autorizzate e impegnate alla riservatezza e preposte alle relative attività in relazione alle finalità perseguite. 
Sono destinatari dei dati raccolti, a seguito delle segnalazioni, se del caso l’Autorità giudiziaria, e l’A.N.A.C.
I dati non sono oggetto di diffusione.
NESSUN TRASFERIMENTO DATI VERSO PAESI TERZI
I dati trattati per le predette finalità non sono trasferiti a paesi terzi all’esterno dell’Unione Europea o dello Spazio Economico Europeo (SEE) o ad organizzazioni internazionali.
MODALITÀ DI TRATTAMENTO DEI DATI
Il trattamento sarà effettuato con strumenti cartacei, con logiche di organizzazione ed elaborazione strettamente correlate alle finalità sopra indicate e comunque in modo da garantire la sicurezza, l'integrità e la riservatezza dei dati stessi nel rispetto delle misure organizzative, fisiche e logiche previste dalle disposizioni vigenti.
PERIODO DI CONSERVAZIONE
I dati personali relativi alle segnalazioni vengono conservati e mantenuti per tutto il tempo necessario alla relativa gestione e per i successivi 5 anni dalla chiusura delle indagini, fatto salvo per eventuali necessità di tutela in sede giurisdizionale.
DIRITTI DEGLI INTERESSATI
Gli interessati hanno il diritto di ottenere dal Titolare del Trattamento, nei casi previsti, l'accesso ai propri dati personali e la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che li riguarda o di opporsi al trattamento (artt. 15 e ss. del Regolamento).
Gli interessati che ritengono che il trattamento dei dati personali a loro riferiti effettuato attraverso questa procedura avvenga in violazione di quanto previsto dal Regolamento Generale per la Protezione dei Dati Personali, hanno il diritto di proporre reclamo, come previsto dall'art. 77 del Regolamento stesso, o di adire le opportune sedi giudiziarie (art. 79).
Le ricordiamo, infine, che ha il diritto di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali qualora ritenga che i Suoi diritti non siano stati rispettati o che non abbia ricevuto riscontro alle Sue richieste secondo legge.
CONTATTI
Il “Titolare” del trattamento dati è l’Ufficio d’Ambito di Varese, Piazza Libertà, n. 1 -21100, Varese (VA), C.F. 95073580128, reperibile al seguente contatto :  ufficiodambitovarese@legalmail.it
Il Responsabile della Protezione dei Dati (DPO) nominato, FRAREG s.r.l. - a cui è possibile rivolgersi per esercitare i diritti di cui al paragrafo precedente e/o per eventuali chiarimenti in materia di tutela dati personali - è contattabile all’indirizzo: dpo@frareg.com 
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